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L
eggendo gli scritti editi della 
beata Madre Maria Candida 
dell’Eucaristia è possibile sco-
prire quale fu il suo rapporto 
con san Giovanni della Croce: 
un rapporto non di superficia-
le e facile devozionalismo, ma 
quello di una vera figlia col suo 

amato padre nella fede. Ancora laica, Maria 
aveva sicuramente letto o sentito parlare 
di lui, se già nella sua Confessione genera-
le1 troviamo un esplicito riferimento al Santo 
quando ella esprime con accenti di fuoco il 
suo desiderio ardente di morire d’amore per 
Gesù. Scrive così Maria: «Io desidero, recla-
mo con tutte le mie forze, che questo fuoco 
amoroso si riversi su di me, mi consumi, fino 
a farmi vittima, felice martire, e mi stacchi 
l’anima per volare a Gesù. […] So, però, che 
l’Amore purificando, perfezionando e infiam-
mando, abbrevia il corso dei nostri giorni: l’ho 
appreso dalla grande santa Teresa e da san 
Giovanni della Croce. Spero perciò, di poter 
fare più presto per questa via»2. È evidente il 
riferimento alla pagina del Cantico spirituale, 
in cui Giovanni della Croce, commentando il 
verso Mi uccida la tua vista e la tua bellezza, 
scrive: «All’anima amante, la morte non può 
essere amara»3.

Eppure, solo alla fine del periodo di Novi-
ziato al Carmelo, e precisamente durante il 
ritiro in preparazione alla Professione sempli-

ce4, Sr. Maria Candida ebbe tra le mani le 
opere del Dottore mistico. Per l’esattezza, la 
Comunità, ancora da poco fondata e molto 
povera, non aveva allora disponibile l’edizio-
ne delle Opere complete di san Giovanni della 
Croce, e quello consultato dalla Novizia fu un 
volume che compendia tutta la dottrina spi-
rituale del Santo5. La lettura di questo testo 
arriva nella vita della futura Professa come 
una vera manna: essa si trova infatti immer-

sa nelle fitte tenebre della purificazione della 
notte passiva dello spirito, e trova nelle parole 
di san Giovanni della Croce la luce per com-
prendere cosa le stia succedendo. Così ella 
scrive col senno di poi, confidandosi con la 
sua Madre Maestra descrivendo quel perio-
do: «Io ho sentito vivamente che il Diletto mi 
ha condotta in questo caro deserto del Carme-
lo per distillare in purezza la mia anima con la 
sofferenza, e innalzarla e favorirla tanto! […]  
E ho sofferto! Quanto? Quanto per niente 
avrei immaginato, quanto in nessun modo so 
dire! Vi è però il mio caro Padre San Giovanni 
della Croce che parla e che dice per me. Ed è 

QU
ES

TO
 CA

RO
 DE

SE
RT

O D
EL

 CA
RM

EL
O LA BEATA MARIA CANDIDA DELL’EUCARISTIA

E SAN GIOVANNI DELLA CROCE

In copertina: Ricamo in filo d'oro (da paramento liturgi-
co) Ragusa - Monastero delle Carmelitane scalze

pag. 2

Tovaglia da altare (particolare) ricamata dalla Beata Maria Candida dell'Eucaristia, prima metà del XX sec., Ragusa - 
Monastero delle Carmelitane scalze



con tutto affetto di figlia che io gli ripeto: “O 
Padre mio, tu hai scritto per me! Ma come hai 
fatto, o Padre, a sapere ciò che la mia ani-
ma avrebbe passato?”»6. E più avanti, ancora 
prosegue: «Gesù aveva e ha un più alto ide-
ale di santificazione per me! Ecco che, venu-
ta in religione, dopo aver gustato dei periodi 
soavissimi di raccoglimento, fui fatta oggetto 
di visite dolcissime della divina grazia. Il mio 
Dio, come fascio di luce purissima, si face-
va a investirmi sin nelle fibre più intime della 
mia anima, rendendomi veramente beata del 
suo tocco divino, e immersa in Lui. Ma chi 
l’avrebbe supposto? Questa luce santissima 
mi portò le tenebre! E mise sottosopra il fon-
do della mia natura non ancora ben purgata, 
per finirla però di correggere e purificare! O 
come bene ce lo spiega il nostro santo Padre 
Giovanni della Croce, e quanto tardi io ebbi 
la consolazione di appenderlo e di capire ciò 
che avveniva in me! Ecco che mi trovai con 
tutte le passioni in subbuglio! […] Mi pare 
d’aver lottato e di non essermi permessa al-
cun mezzo per meno soffrire! […] E ho sentito 
qualche volta l’effetto di tale lavoro di Gesù, 
cioè la purezza nella mia anima, l’acquisto 
di qualcosa che non so dire: un nuovo stato 
in me, quasi il possesso della virtù, la dolce 
padronanza delle passioni. Non oso affatto 
fermarmi a dire ciò che prima ho però patito. 
Le sofferenze, le lotte che ho accennato, sa-
rebbero state un nulla se Gesù l’avessi sen-
tito con me! Ma patire, senza più avere quasi 
notizia di Gesù, agonizzare in un mare di ten-
tazioni e ripugnanze, e sentirsi intanto del tut-
to estranea a Lui, anzi da Lui assolutamen-
te rigettata e come repellente al suo Cuore! 
Avere l’anima invasa dall’aridità, lo spirito fra 
le tenebre, la mente avvolta nelle distrazioni, 

nessuna goccia di sollievo in nessuna cosa! 
Anzi, soffrire di tutto, e sembrando quasi che 
Gesù applauda a tante agonie, e si faccia Lui 
stesso tiranno e tutte le creature cooperino 
[…] Questo è inferno! “O Gesù, ora sì che mi 
costi!”, ho potuto gridare al mio Sposo!»7. 

Il debito di gratitudine che Sr. Maria Can-
dida sente di avere nei confronti di Giovanni 
della Croce non si riferisce dunque alla pos-
sibilità di comprendere il senso di questa pro-
va per soffrire meno, ma per soffrire meglio! 
Ella non vuole sciupare neanche una goccia di 

questa sofferenza, che, alla luce della dottrina 
spirituale del Santo Dottore, comprende bene 
essere la volontà di Dio per lei e, soprattutto, 
l’unico mezzo efficace per consumare l’unione 
d’Amore col Diletto. A Lui Maria Candida vuole 
risolutamente dare tutta la libertà di operare 
nella sua anima, per purificarla e santificar-
la, renderla degna di Sé. San Giovanni della 
Croce le infonde il coraggio per continuare ad 
avere fiducia nell’Amore di Gesù, nonostante 
Egli appaia distante e quasi cinico nei suoi 
confronti, e noncurante della sua sofferenza. 

pag. 3

QU
ES

TO
 CA

RO
 DE

SE
RT

O D
EL

 CA
RM

EL
O Tovaglia da altare (particolare) ricamata dalla Beata Maria Candida dell'Eucaristia, prima metà del XX sec., Ragusa - 

Monastero delle Carmelitane scalze



Io ho sentito
vivamente
che il Diletto
mi ha condotta
in questo caro deserto
del Carmelo
per distillare
in purezza la mia anima
con la sofferenza,
e innalzarla
e favorirla tanto!

Beata Maria Candida dell'Eucaristia

Tovaglia da altare (particolare) ricamata dalla Beata Maria Candida dell'Eucaristia, prima metà del XX sec., Ragusa - Monastero delle Carmelitane scalze



 1 Lun s. Verdiana  

 2 Mar Presentazione di Gesù  .

 3 Mer s. Biagio   
 4 Gio b. Maria Eugenio  
 5 Ven s. Agata  

 6 Sab ss. Paolo Miki e C. 

 7 Dom s. Teodoro  V T. O.

 8 Lun s. Giuseppina Bakhita  

 9 Mar s. Apollonia  
 10 Mer s. Scolastica  

 11 Gio B. V. Maria di Lourdes  

 12 Ven s. Eulalia  

 13 Sab s. Esmeralda  

 14 Dom ss. Cirillo e Metodio  VI T. O.

 15 Lun ss. Faustino e Giovita  
 16 Mar s. Giuseppe Allamano  

 17 Mer Le Ceneri   

 18 Gio s. Simone 

 19 Ven s. Corrado Confalonieri  
 20 Sab s. Silvano  

 21 Dom s. Eleonora 1a di Quaresima

 22 Lun Cattedra di san Pietro 
 23 Mar s. Renzo  

 24 Mer b. Giuseppa Naval  

 25 Gio s. Cesario 

 26 Ven s. Romeo  

 27 Sab s. Leandro  

 28 Dom s. Romano  2a di Quaresima 

   
 
 
     

 1 Ven Maria SS. Madre di Dio 

 2 Sab ss. Basilio e Gregorio  

 3 Dom ss. Nome di Gesù 
 4 Lun s. Angela da Foligno 
 5 Mar s. Amelia  

 6 Mer Epifania di Nostro Signore 

 7 Gio s. Raimondo  
 8 Ven s. Pier Tommaso  

 9 Sab s. Andrea Corsini 
 10 Dom Battesimo di Gesù  

 11 Lun s. Igino  I T. O

 12 Mar s. Modesto  

 13 Mer s. Ilario  

 14 Gio s. Felice  
 15 Ven s. Mauro  
 16 Sab s. Marcello  

 17 Dom s. Antonio ab.  II T. O.

 18 Lun s. Liberata  

 19 Mar s. Mario  
 20 Mer s. Sebastiano  

 21 Gio s. Agnese  
 22 Ven s. Vincenzo 
 23 Sab s. Emerenziana

 24 Dom s. Francesco di Sales  III T. O.

 25 Lun Conversione di s. Paolo 

 26 Mar ss. Tito e Timoteo   

 27 Mer b. Enrico de Ossò  

 28 Gio s. Tommaso d’Aquino  

 29 Ven s. Costanzo  

 30 Sab s. Martina

 31 Dom s. Giovanni Bosco  IV T. O

     

Gennaio
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Un dì,
durante il ritiro
della mia santa

Professione,
Lui, il solo che “è”,

il Tutto,
mi mostrò

l’unione alta
nella quale

volea sposare a sé
la mia anima

Beata Maria Candida dell'Eucaristia

Stola (particolare) XX sec., Ragusa  - Monastero delle Carmelitane scalze
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 1 Lun s. Albino 

 2 Mar s. Basileo  

 3 Mer s. Marino  

 4 Gio s. Lucio   
 5 Ven s. Adriano  
 6 Sab s. Giordano 

 7 Dom ss. Felicita e Perpetua 3a di Quaresima 
 8 Lun s. Giovanni di Dio  

 9 Mar s. Francesca Romana  
 10 Mer s. Simplicio  

 11 Gio s. Costantino  

 12 Ven s. Massimiliano  

 13 Sab s. Patrizia 

 14 Dom b. Giacomo Cusmano 4a di Quaresima 
 15 Lun s. Luisa  

 16 Mar s. Eriberto  

 17 Mer s. Patrizio 

 18 Gio s. Salvatore 

 19 Ven s. Giuseppe  

 20 Sab s. Alessandra  

 21 Dom s. Benedetto 5a di Quaresima 
 22 Lun s. Lea 
 23 Mar s. Turibio  

 24 Mer s. Romolo  

 25 Gio Annunciazione del Signore 

 26 Ven s. Emanuele  

 27 Sab s. Augusto  

 28 Dom s. Sisto  Le Palme

29  Lun s. Secondo  

 30 Mar s. Amedeo

 31 Mer s. Beniamino 

 

Marzo
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 1 Gio s. Nonio Álvares Pereira 

 2 Ven s. Francesco di Paola  
 3 Sab s. Riccardo  

 4 Dom Pasqua di Resurrezione  
 5 Lun Lunedì dell'Angelo  

 6 Mar s. Guglielmo 

 7 Mer s. Ermanno  
 8 Gio s. Agabo  

 9 Ven s. Liborio 
 10 Sab s. Terenzio 

 11 Dom Divina Misericordia II di Pasqua 

 12 Lun s. Giulio 
 13 Mar s. Martino  

 14 Mer s. Abbondio 
 15 Gio b. Cesare de Bus 
 16 Ven s. Lamberto  

 17 Sab b. Battista Spagnoli

 18 Dom b. Maria dell’Incarnazione III di Pasqua

 19 Lun s. Ermogene  

 20 Mar B. V. Maria di Gulfi  

 21 Mer s. Anselmo 
 22 Gio s. Adalberto  

 23 Ven s. Giorgio - b. Teresa M. Manetti d. † 

 24 Sab s. Fedele 

 25 Dom s. Marco - Festa della Liberaz. IV di Pasqua

 26 Lun s. Cleto  

 27 Mar s. Zita  

 28 Mer s. Pietro Channel m. 

 29 Gio s. Caterina da Siena 

 30 Ven s. Mariano  

     

 

Aprile



Guardando
il tabernacolo,

io dico:
“Io ho tutto!

Tutte le bellezze
della campagna,

del mare,
delle valli,
del cielo,

tutta la freschezza
delle ombre:

è Lui il mio sole!

Beata Maria Candida dell'Eucaristia

Stola (particolare) XX sec., Ragusa  - Monastero delle Carmelitane scalze



 1 Mar s. Giustino  

 2 Mer Festa della Repubblica

 3 Gio s. Carlo 
 4 Ven s. Quirino 
 5 Sab s. Bonifacio  

 6 Dom Corpus Domini   

 7 Lun b. Anna di san Bartolomeo 
 8 Mar s. Fortunato

 9 Mer s. Primo 
 10 Gio s. Diana 

 11 Ven Sacratissimo Cuore di Gesù 

 12 Sab Cuore Immacolato di Maria  

 13 Dom s. Antonio da Paola  XI T. O.

 14 Lun b. M. Candida d. Eucaristia

 15 Mar s. Vito 
 16 Mer s. Aureliano  

 17 Gio s. Pasquale   

 18 Ven s. Gregorio  

 19 Sab s. Romualdo 

 20 Dom s. Nicola Cabasilas  XII T. O.

 21 Lun s. Luigi Gonzaga  
 22 Mar s. Paolino da Nola 

 23 Mer s. Lanfranco V.  

 24 Gio Natività s. G. Battista   

 25 Ven s. Guglielmo 

 26 Sab b. Giuseppina di Gesù Crocifisso 

 27 Dom s. Cirillo d'Alessandria   XIII T. O.

2 8 Lun s. Attilio  

 29 Mar ss. Pietro e Paolo ap.

 30 Mer ss. Primi martiri Romani  

 

   

Giugno
 1 Sab s. Giuseppe art.   

 2 Dom s. Atanasio  V di Pasqua

 3 Lun ss. Filippo e Giacomo ap.  

 4 Mar ss. Silvano e Nereo  
 5 Mer s. Angelo di Licata  

 6 Gio s. Giuditta  

 7 Ven s. Gisella 
 8 Ven B. V. Maria Madre della Chiesa

 9 Dom b. Luigi Rabatà  VI di Pasqua

 10 Lun ss. Alfio, Filadelfo e Cirino 

 11 Mar s. Fabio  

 12 Mer s. Filippo di Agira  

 13 Gio B. V. M. di Fatima

14  Ven s. Mattia  
 15 Sab s. Torquato 
 16 Dom Ascens. del Signore  VII di Pasqua

 17 Lun s. Paquale Baylon 

 18 Mar s. Venanzio  

 19 Mer s. Ivo  

 20 Gio s. Bernardino 

 21 Ven s. Vittorio 
 22 Sab s. Rita da Cascia 

 23 Dom Pentecoste 

 24 Lun B. V. Maria Ausiliatrice  

 25 Mar s. Maria Odigitria 

 26 Mer s. Filippo Neri  

 27 Gio s. Agostino  

 28 Ven s. Emilio

 29 Sab b. Elia di san Clemente 

30  Dom ss. Trintà  

 31 Lun Visitazione della B. V. Maria
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È qua il nostro Dio,
il Bene sommo,
il gaudio,
il tesoro interminabile,
ma le anime vanno altrove:
come trovare
pace e gioia?
Se sapessero,
se gustassero,
allora sarebbero felici, 
avrebbero pace
e non più sete. 
Se gli uomini sapessero, 
tutti verrebbero
a questa fonte,
a questa fornace
per ristorarsi,
per rifarsi!

Beata Maria Candida dell'Eucaristia

Pianeta (particolare) XX sec., Ragusa  - Monastero delle Carmelitane scalze



 1 Dom s. Alfonso Maria de’ Liguori XVIII T. O.

 2 Lun Perdono d’Assisi  

 3 Mar B. V. M. Scala del Paradiso  

 4 Mer s. Giovanni M. Vianney  
 5 Gio Madonna della Neve   

 6 Ven Trasfigurazione di N. Signore 

 7 Sab s. Alberto da Trapani   
 8 Dom s. Domenico   XIX T. O.

 9 Lun s. Teresa B. d. Croce (Edith Stein) 

 10 Mar s. Lorenzo  

 11 Mer s. Chiara  

 12 Gio b. Isidoro Bakanja  

 13 Ven ss. Ippolito e Ponziano  

 14 Sab s. Massimiliano M. Kolbe 
 15 Dom Assunzione della B. V. Maria  XX T. O.

 16 Lun b. Maria Sagrario  

 17 Mar b. Angelo Mazzinghi

 18 Mer bb. Martiri di Rochefort  

 19 Gio s. Ludovico 

 20 Ven s. Bernardo  

 21 Sab s. Pio X  
 22 Dom B. V. Maria Regina  XXI T. O.

 23 Lun s. Rosa da Lima  

 24 Mar s. Bartolomeo ap.  

 25 Mer s. Maria di Gesù Crocifisso 

26 Gio Trasverberazione s. Teresa  

 27 Ven s. Monica  

 28 Sab s. Agostino 

 29 Dom Martirio s. G. Battista   XXII T. O.

 30 Lun s. Faustina  

 31 Mar s. Aristide

 

Agosto
 1 Gio s. Ester  

 2 Ven s. Orazio  

 3 Sab s. Tommaso ap. 

 4 Dom b. Maria Crocifissa Curcio  XIV T. O.

 5 Lun s. Osvaldo  

 6 Mar s. Maria Goretti  

 7 Mer B. V. M. della Divina Grazia 
 8 Gio s. Adriano   

 9 Ven ss. Martiri Cinesi  
 10 Sab s. Felicita 

 11 Dom s. Benedetto  XV T. O.

 12 Lun ss. Luigi Martin e Zelia Guérin 

 13 Mar s. Teresa de los Andes  

 14 Mer s. Camillo de Lellis  
 15 Gio s. Bonaventura 
 16 Ven B. V. M. del Carmelo  

 17 Sab bb. Martiri di Compiègne

 18 Dom s. Federico  XVI T. O.

 19 Lun b. Achille 
 20 Mar s. Elia profeta  

 21 Mer s. Lorenzo da Brindisi  
 22 Gio s. Maria Maddalena  

 23 Ven s. Brigida  

 24 Sab bb. Martiri di Guadalajara  

 25 Dom s. Giacomo ap.  XVII T. O.

 26 Lun ss. Anna e Gioacchino   

 27 Mar b. Tito Brandsma  

 28 Mer b. Giovanni Soreth  

 29 Gio s. Marta   

 30 Ven s. Pietro Crisologo  

 31 Sab s. Ignazio di Loyola 

   

Luglio
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Come te
aiutaci ad essere forti,
pazienti,
amanti della Croce.
La fiaccola della Fede,
della Speranza
accenda sempre
il nostro intelletto,
ancora oscuramente,
e la Carità più fervida, 
anch’essa oscuramente 
conquistata,
ci getti finalmente
nell’Oceano invisibile
e visibile
dell’unica Carità divina. 
Amen, amen!

Beata Maria Candida dell'Eucaristia

Pianeta (particolare) XX sec., Ragusa  - Monastero delle Carmelitane scalze



 1 Ven s. Teresa del Bambino Gesù 

 2 Sab ss. Angeli custodi  

 3 Dom s. Gerardo  XXVII T. O.

 4 Lun s. Francesco d’Assisi  
 5 Mar s. Placido  

 6 Mer s. Bruno  

 7 Gio B. V. Maria del Rosario 
 8 Ven s. Pelagia  

 9 Sab s. Dionigi  
 10 Dom s. Daniele  XXVIII T. O.

 11 Lun s. Giovanni XXIII   

 12 Mar s. Serafino  

 13 Mer s. Edoardo  

 14 Gio s. Orlando 
 15 Ven s. Teresa di Gesù  
 16 Sab s. Edvige  

 17 Dom s. Ignazio di Antiochia  XXIX T. O.

 18 Lun s. Luca ev.   

 19 Mar s. Laura   
 20 Mer s. Irene  

 21 Gio b. Giuseppe Puglisi  
 22 Ven s. Giovanni Paolo II 
 23 Sab s. Severino 

 24 Dom s. Antonio M. Claret  XXX T. O.

 25 Lun s. Crispino  

 26 Mar s. Evaristo

 27 Mer s. Fiorenzo  

 28 Gio ss. Simone e Giuda ap.

 29 Ven s. Ermelinda 

 30 Sab s. Germano  

 31 Dom s. Lucilla   XXXI T. O.

Ottobre
 1 Mer s. T. M. Redi - Madonna delle Lacrime  

 2 Gio s. Elpidio   

 3 Ven s. Gregorio Magno  

 4 Sab s. Rosalia  
 5 Dom s. Teresa di Calcutta   XXIII T. O.

 6 Lun s. Umberto  

 7 Mar s. Regina   
 8 Mer Natività B. V. Maria  

 9 Gio s. Sergio  

 10 Ven s. Nicola da Tolentino 

 11 Sab b. Maria di Gesù  

 12 Dom SS. Nome di Maria   XXIV T. O.

 13 Lun s. Amato  

 14 Mar Esaltazione d. S. Croce  
 15 Mer B. V. Maria Addolorata  

 16 Gio ss. Cornelio e Cipriano   

 17 Ven s. Alberto di Gerusalemme  

 18 Sab s. Sofia  

 19 Dom s. Gennaro   XXV T. O.

 20 Lun s. Andrea Kim e C.  

 21 Mar s. Matteo ap.  
 22 Mer s. Maurizio  

 23 Gio s. Pio da Pietrelcina   

 24 Ven s. Pacifico  

 25 Sab b. G. Benedetto Dusmet  

 26 Dom ss. Cosma e Damiano  XXVI T. O.

 27 Lun s. Vincenzo de’ Paoli  

 28 Mar ss. Martiri di Nagasaki  

29  Mer ss. Mich., Gab.e Raff. Arcangeli 

30  Gio s. Girolamo 

 

Settembre
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Aprimi finalmente,
o Signore,
lasciami venire con Te!
In ogni momento
Ti adoro, Ostia d’amore,
mia sola felicità! 
Se cade il velo
Ti vedrò, finalmente,
come sei,
come nel cielo

Beata Maria Candida dell'Eucaristia

Pianeta (particolare) XX sec., Ragusa  - Monastero delle Carmelitane scalze



 1 Mer s. Natalia  

 2 Gio s. Bibiana  

 3 Ven s. Francesco Saverio  

 4 Sab s. Barbara  
 5 Dom b. Bartolomeo Fanti  2a Avvento

 6 Lun s. Nicola  

 7 Mar s. Ambrogio   
 8 Mer Immacolata Concezione  

 9 Gio s. Valeria  

 10 Ven B. V. Maria di Loreto  

 11 Sab s. Maria Maravillas di Gesù 

 12 Dom s. Giovanna di Chantal  3a Avvento

 13 Lun s. Lucia  

 14 Mar s. Giovanni della Croce  
 15 Mer s. Valeriano  

 16 Gio b. Maria d. Angeli  

 17 Ven s. Lazzaro 

 18 Sab s. Graziano  

 19 Dom s. Fausta   4a Avvento

 20 Lun s. Liberato  

 21 Mar s. Pietro Canisio  
 22 Mer s. Francesca Cabrini  

 23 Gio s. Vittoria 

 24 Ven s. Adele  

 25 Sab Natale del Signore  

 26 Dom s. Stefano / Santa Famiglia 

 27 Lun s. Giovanni ap. ev. 

 28 Mar ss. Innocenti Martiri 

 29 Mer s. Tommaso Becket  

30  Gio s. Raniero

 31 Ven s. Silvestro

 

Dicembre
 1 Lun Tutti i Santi  

 2 Mar Commemorazione dei Defunti

 3 Mer s. Silvia  
 4 Gio s. Carlo Borromeo   
 5 Ven b. Francesca d’Amboise  

 6 Sab s. Nonio di s. Maria 

 7 Dom b. Francesco Palau  XXXII T. O.

 8 Lun s. Elisabetta della Trinità  

 9 Mar Dedic. Basilica Lateranense 
 10 Mer s. Leone Magno  

 11 Gio s. Martino di Tours   

 12 Ven s. Giosafat  

 13 Sab s. Diego  

 14 Dom Tutti i Santi Carmelitani  XXXIII T. O.

 15 Lun Tutti i Defunti Carmelitani  

 16 Mar s. Margherita di Scozia  

 17 Mer s. Elisabetta d’Ungheria  

 18 Gio s. Oddone  

 19 Ven s. Raffaele Kalinowski  
 20 Sab s. Ottavio  

 21 Dom Cristo Re  XXXIVT. O.

 22 Lun s. Cecilia  

 23 Mar s. Clemente  

 24 Mer s. Andrea Dung-Lac  

 25 Gio s. Caterina d'Alessandria 

 26 Ven s. Corrado  

 27 Sab s. Massimo  

 28 Dom s. Caterina Labouré  1a Avvento

 29 Lun bb. Dionisio e Redento  

30  Mar s. Andrea ap.  

 
 

Novembre
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Ma che cosa pensa Madre Candida della 
sofferenza, della Croce? Il concetto che ne 
ha avuto fin dalla giovinezza la rende degna 
figlia del santo padre Giovanni, che delle Cro-
ce ha voluto si adornasse il suo nome reli-
gioso: è il dono più desiderabile e prezioso 
per chi desidera essere assimilato comple-
tamente al Divin Cuore, sofferente e sangui-
nante per la redenzione dell’umanità. La Cro-
ce dell’umiliazione, ad esempio, è definita da 
Maria, ancora laica, «una buona paga per la 
mia superbia e sento che Gesù può accostar-
si a me, avendo io ripagato con le umiliazioni 
sofferte per suo amore. Mi riconosco indegna 
di questo amore di Gesù quando mi regala 
le umiliazioni: ancora più indegna che della 
mensa eucaristica»8. Questo non fu certo 
solo uno slancio giovanile, se ancora in uno 
scritto della maturità, la Beata poteva ripete-
re fermamente: «Mio Dio, quanto sei buono 
concedendoci di soffrire! A volte, ricevendo 
la sofferenza e soffrendo, ripeto con profon-
da cognizione: “Signore, non sono degna!”. 
Non sono degna, come non sono degna di 
riceverti nel sacramento [dell’Eucaristia].»9. 
Indegna si sente Madre Candida di tanta pre-
dilezione da parte dello Sposo, allo stesso 
modo in cui si sente indegna di ricevere Gesù 
nel Sacramento: per una “autentica mistica 
dell’Eucaristia”10 queste parole indicano il va-
lore intrinseco che la Croce assume in tutto 
il suo percorso. 

La riconoscenza al Santo Padre è così sen-
tita da Madre Candida, che emerge ancora 
dopo qualche anno; rivolgendosi al confesso-
re della Comunità, ella in una breve battuta 
descrive come, nel suo cammino in religione, 
Giovanni della Croce l’abbia grandemente in-
coraggiata ad aspirare alle più alte vette di 

comunione con Dio: «Un dì, durante il ritiro 
della mia santa Professione11, Lui, il solo 
che “è”, il Tutto, mi mostrò l’unione alta nella 
quale volea sposare a sé la mia anima. E, 
nella lettura delle Opere del mio santo padre 
Giovanni della Croce, mi accese in petto il 
desiderio di quell’unione ultima e beata, alla 
quale può arrivare un’anima quaggiù. Dopo 
simili ferite, la mia anima non ha più pace 
né potrà averne, finché non le sarà donato 
ciò che le è stato promesso. Alle volte il mio 
labbro ripete inconsciamente: “Io sono ferita; 

io sono ferita!”. Quando? Come? Lui solo sa 
tutto!»12. La mistica ferita a cui fa riferimento 
Madre Candida è senza dubbio la ferita d’a-
more cantata in modo insuperato nei versi 
di Giovanni della Croce: «Dove ti nascondesti 
/ in gemiti lasciandomi, o Diletto? / Come il 
cervo fuggisti, / dopo avermi ferito; / ti uscii 
dietro gridando: ti eri involato!»13. L’ardore di 
Madre Candida la spinge oltre, in una sorta 
di delirio amoroso, in cui Gesù è definito l’ ar-
ciere divino: «Presa qualche volta da grande 
e intenso amore, io berrei – così desiderosa 
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– fuoco d’amore […], io avrei bisogno d’inci-
dere e aprire il mio cuore per avere sollievo. 
E chiamo e invito il mio Gesù – questo arciere 
divino che da tanto attendo – perché scagli 
bene e presto la sua freccia e […] soffrendo 
come una vittima, io muoia per amore!»14.

Più avanti, sempre in questo stesso scrit-
to, anche se non è esplicitamente nominato, 
l’eco del Santo Padre è facilmente percepibile 
in quello che è stato definito un «intenso inno 
all’Eucaristia che anticipa le pagine ardenti 
che la Beata dedicherà al mistero eucaristi-
co nel suo scritto più noto, i Colloqui eucari-
stici»15. Così scrive Madre Candida: «Io sono 
gelosa da parte del mio Gesù: voglio che Lui 
solo mi basti e mi rallegri. Guardando il taber-
nacolo, io dico: “Io ho tutto! Tutte le bellezze 
della campagna, del mare, delle valli, del cie-
lo, tutta la freschezza delle ombre: è Lui il 
mio sole!”. Io voglio che il mio Gesù prenda 
il posto di tutto. Veramente il mio tutto è Lui 
solo! […] Contemplando il santo tabernacolo 
io, respirando di felicità e slanciando il mio 
sguardo, penso e dico: “Di quanto vi è quag-
giù di grande, di bello, di delizioso, di prezioso 
[…]nulla, nulla vi è che eguagli il tesoro che 
qui si racchiude. È qui il tesoro unico che c’è 
sulla terra. Io lo posseggo, gli sto vicina.”»16. 
Leggendo queste parole di Madre Candida, 
come non pensare ai versi di Giovanni della 
Croce: «L’Amato è le montagne, / le valli so-
litarie e ricche d’ombra, / le isole remote / 
le acque rumorose, / il sibilo dell’aure amo-
rose.»17? Ma anche e soprattutto all’intensa 
Orazione dell’anima innamorata, dove a un 
certo punto, quasi lasciandolo sgorgare dal 
più profondo del suo intimo, Giovanni della 
Croce prorompe nel canto della certezza del 
possesso del Sommo Bene: “Miei sono i cieli 

e mia è la terra, miei sono gli uomini, i giusti 
sono miei e miei i peccatori. Gli Angeli sono 
miei e la Madre di Dio, tutte le cose sono 
mie. Lo stesso Dio è mio e per me, poiché 
Cristo è mio e tutto per me!”»18. Non possia-
mo dire con certezza se Madre Candida ab-
bia conosciuto questa preghiera del Santo, 
che manca nel volume citato sopra. Ma di 
certo, da vera figlia, intuì l’approdo a cui tutta 
la dottrina spirituale di Giovanni della Croce 
vuole condurre: il pieno possesso di Cristo, 
di Dio, già qui sulla terra, al massimo gra-

do che sia possibile raggiungere quaggiù per 
una creatura, prima che si squarci la tela al 
dolce incontro19. Questo veemente desiderio 
di rompere finalmente i legacci del corpo e 
volare liberamente tra le braccia dell’Amato 
è costante nella vita di Madre Candida, ed è 
espresso in una struggente preghiera Al san-
to tabernacolo, dietro la quale porta la Beata 
sospira e geme d’Amore, fino ad ardire chie-
dere al Signore che lì dietro si cela: «Aprimi 
finalmente, o Signore, lasciami venire con Te! 
In ogni momento Ti adoro, Ostia d’amore, mia 
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sola felicità! […] Se cade il velo Ti vedrò, final-
mente, come sei, come nel cielo.»20.

Anche se sono molte le chiare risonanze 
sanjuaniste disseminate in tutti gli scritti di 
Madre Candida, ci sembra doveroso ricorda-
re qui il comune sentimento di entrambi per 
l’Eucaristia, magistralmente cantata dal Mi-
stico Dottore in una sua poesia, comunemen-
te conosciuta come La fonte. In questi versi 
il Santo parla della rivelazione dell’amore tri-
nitario, che sfocia e si manifesta nel Sacra-
mento eucaristico, nel quale l’anima per fede 
può riconoscere la presenza della Trinità: 
«Cotesta fonte eterna sta nascosta in questo 
vivo pane per darci vita, anche se è notte. 

[…] Cotesta viva fonte che io bramo, in que-
sto pane di vita io la vedo, anche se è not-
te»21. Anche madre Candida, nel manoscritto 
più rappresentativo della sua spiritualità eu-
caristica – non possiamo dire se con richia-
mo consapevole o meno alla poesia di San 
Giovanni della Croce – definisce l’Eucaristia 
fonte: «È qua il nostro Dio, il Bene sommo, il 
gaudio, il tesoro interminabile, ma le anime 
vanno altrove: come trovare pace e gioia? Se 
sapessero, se gustassero, allora sarebbero 
felici, avrebbero pace e non più sete. […] Se 
gli uomini sapessero, tutti verrebbero a que-
sta fonte, a questa fornace per ristorarsi, per 
rifarsi!»22. 

Concludiamo ricordando un ultimo esplici-
to riferimento che la Beata fa al Santo: una 
preghiera a lui rivolta23. Sicuramente compo-
sta in occasione della proclamazione di San 
Giovanni della Croce a Dottore della Chiesa, 
poiché ella può invocarlo col titolo di Fulgido 
Dottore della Chiesa, in essa emerge l’Amore, 
la gratitudine, la fiducia piena nell’intercessio-
ne del «Padre nostro amatissimo e figlio della 

gloria»24; emerge la gioia di poter dichiarare 
se stessa e le sorelle della Comunità figlie 
che bramano le stesse virtù del Santo, per di-
venire come lui spirito e come lui trasformarsi 
in Gesù. Si riconosce nel Santo Padre un vero 
formatore di anime in Cristo, e ancora la Bea-
ta chiede il suo aiuto e la sua intercessione 
perché “nel giardino del Carmelo possiamo 
essere anche noi quei fiori, che emanano l’in-
visibile profumo di tutte le virtù della consa-
crazione religiosa, […] ed essere vere figlie 
di Teresa e di Te.»25 Inoltre la Beata esprime 
ancora il suo debito di gratitudine a Giovanni 
della Croce per aver tracciato «avvisi così pre-
ziosi per anime consacrate» e di nuovo chie-
de aiuto al Santo «per viverli radicalmente, 
assolutamente!», e per «proteggerci e tenerci 
stretti per mano nell’ascesa alla vera vita che 
ci hai tracciato!» La dottrina del Santo non è 
per la Beata una semplice via da percorrere – 
termine che potrebbe sembrare più adeguato 
nel contesto della frase – essa è vera vita, 
un ideale che la carmelitana può e deve ab-
bracciare concretamente, traducendolo, ap-
punto, in sostanza di vita. «Come te aiutaci 
ad essere forti, pazienti, amanti della Croce. 
La fiaccola della Fede, della Speranza accen-
da sempre il nostro intelletto, ancora oscu-
ramente, e la Carità più fervida, anch’essa 
oscuramente conquistata, ci getti finalmente 
nell’Oceano invisibile e visibile dell’unica Ca-
rità divina. Amen, amen!»26.

NOTE:

 1  Il primo manoscritto di Madre Candida, scrit-
to in obbedienza al suo direttore spirituale, 
dal 2 febbraio 1910 al 1918, oggi parzial-
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mente edito con il titolo Nella stanza del mio 
cuore, Edizioni OCD, 2004.

  2  Beata Madre Maria Candida dell’euCaristia, Nella 
stanza…, op. cit., p. 156.

  3  san Giovanni della CroCe, Cantico spirituale B, 
XI, 10, in Opere, Postulazione Generale dei 
Carmelitani Scalzi, Roma, 1998, p. 558.

  4  Cfr. Madre Maria Candida dell’euCaristia, Il Can-
to sulla montagna, Ed. OCD, 2014, ed. critica 
a cura di C. Mezzasalma e A. Andreini, pp. 
99-100. 

 5 Somma di Mistica Teologia, compilata dagli 

scritti di San Giovanni della Croce, Libreria 
cattolica internazionale, Roma, 1910. Que-
sto volume è ancora custodito nella bibliote-
ca del monastero di Ragusa.

 6 Beata Madre Maria Candida dell’euCaristia, Crea-
tura nuova. Scritti spirituali di noviziato. Ed. 
critica a cura di C. Mezzasalma e A. Andreini, 
Ed. OCD 2005, pp. 171,173-174.

 7  Beata Madre Maria Candida dell’euCaristia, ivi, 
pp. 186-189.

 8 Beata Madre Maria Candida dell’euCaristia, Nella 
stanza …, op. cit., p. 134.  

 9 Beta Madre Maria Candida dell’euCaristia, Il Can-
to …, op. cit., p. 138.

 10 Così è stata definita Madre Candida da Sua 
Santità Giovanni Paolo II durante l’omelia 
della Beatificazione, il 21 marzo 2004.

 11 Madre Candida sta parlando qui della sua 
Professione semplice, avvenuta il 17 aprile 
1921.

 12 Madre Maria Candida dell’euCaristia, Il Canto …, 
op. cit. pp. 99-100.

 13 san Giovanni della CroCe, Cantico …, strofa I, 
in op. cit., p. 493.

 14 Madre Maria Candida dell’euCaristia, Il Canto …, 
op. cit., p. 102.

 15 C. MezzasalMa, in Il Canto …, op. cit., p. 166.
 16 Ivi, p. 165.
 17 san Giovanni della CroCe, Cantico …, strofa 

XIV, in op. cit., p. 530.
 18 san Giovanni della CroCe, Orazione dell’anima 

innamorata, in op. cit., p. 1087.
 19 Cfr. san Giovanni della CroCe, Fiamma viva d’a-

more, in op. cit., strofa I.
 20 Beata Madre Maria Candida dell’euCaristia, Nel 

tuo candore eterno. Preghiere, ed OCD – Fee-
ria, Roma – Firenze 1997,  a cura di B Meuc-
ci, p. 95.

 21 san Giovanni della CroCe, Cantico dell’anima 
che si rallegra di conoscere Dio per fede, in 
op. cit., p.1048.

 22 Madre Maria Candida dell’euCaristia, Colloqui 
eucaristici, Ed. OCD, 2004, ed. critica a cura 
di C. Mezzasalma e A. Andreini, p. 129. 

  23 Per approfondimenti, cfr. C. MezzasalMa, Come 
lampada di fuoco. Una novena a S. Giovanni 
della Croce di Madre Candida dell’Eucaristia, 
Cultura nuova editrice, Firenze, 1991.

 24 Ivi, p. 13.
 25 Ibidem.
 26 Ivi, pp. 14-15.
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